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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CENTO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

PAig (Associazione italiana alberghi 
per la gioventù) detiene, fin dal 1966, l'im­
mobile di proprietà del demanio dello 
Stato, sito a Roma - Foro Italico, in viale 
delle Olimpiadi n. 61, adibito ad ostello per 
la gioventù; 

tale ostello è l'unico esistente nella 
capitale collegato, tramite PAig, con la Fe­
derazione internazionale degli ostelli per la 
gioventù che unisce, in una catena mon­
diale, oltre 6.000 ostelli in tutti i continenti. 
È un ostello di appena 350 posti letto, che 
colloca Roma all'ultimo posto fra le capi­
tali europee per quanto concerne la ricet­
tività giovanile; 

nel 1982, dopo che la proprietà del­
l'immobile era divenuta del ministero delle 
finanze-demanio per effetto dello sciogli­
mento dell'ente gioventù italiana, il detto 
ministero determinò il canone di conces­
sione in misura rilevantissima e intimò 
all'associazione il pagamento di circa lire 
2.000.000.000 anche in relazione a periodi 
passati; 

ne è seguito un lungo contenzioso che 
si è concluso quando, con l'approvazione 
della legge 30 maggio 1995 n. 203, PAig fu 
ammessa ai benefici della legge 11 luglio 
1986 n. 390 (godimento di canone ricogni-
torio di concessione per l'utilizzo di beni 
pubblici in misura non inferiore a lire 
100.000 e non superiore al 10 per cento del 
canone di mercato); 

il ministero intimò il pagamento nella 
misura fissata dalla legge (riduzione del 10 
per cento) e fornì formali disposizioni per 
la stipula di una nuova concessione per 19 
anni alle stesse condizioni economiche; 

PAig, preso atto di quanto sopra, in 
data 4 luglio 1996, versò l'integrale somma 

richiesta a saldo (lire 471.641.760) e, suc­
cessivamente, in tempestiva esecuzione di 
nuovi atti di intimazione notificati, versò 
lire 122.600.000 per l'anno 1996, lire 
127.382.000 per l'anno 1997 e lire 
129.548.000 per l'anno 1998; 

in data 31 agosto 1998 è stata noti­
ficata all'Aig, da parte dell'Ufficio del re­
gistro di Roma e per conto del demanio, 
un'intimazione di pagamento di circa 13 
miliardi, per canoni di occupazione del­
l'immobile in cui è situato l'ostello di 
Roma, a partire dal 1978. Per il solo anno 
corrente 1998 sono richiesti oltre 1 mi­
liardo e 200 milioni; 

il demanio quindi, nonostante la ci­
tata legge n. 203 del 1995, tuttora vigente, 
aveva esplicitamente riconosciuto all'Aig, 
per la rilevanza culturale del ruolo di 
promozione del turismo giovanile da essa 
svolto, il diritto di usufruire del canone 
ridotto ad un massimo del 10 per cento del 
canone « commerciale », ai sensi della legge 
n. 390 del 1986 (cosiddetto «canone rico-
gnitorio »), ed ha ora invece ignorato la 
legge e annullato il determinato canone già 
calcolato con valutazione commerciale, 
chiedendo un canone rilevantissimo addi­
rittura a partire dal 1978 oltretutto con gli 
interessi — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intenda assumere per bloc­
care l'iniziativa del demanio che ha revo­
cato quanto fino ad oggi disposto per il 
pagamento del canone e ha invece intimato 
un pagamento immediato di oltre 15 mi­
liardi all'Aig nonostante esista la legge 
n. 203 del 1995; 

quale sia la motivazione che ha spinto 
il demanio a ritrattare e ad operare in 
questo modo, provocando conseguente­
mente la prossima chiusura del solo ostello 
per la gioventù presente nella capitale, la 
liquidazione dell'Associazione Aig e 
l'emarginazione dell'Italia dal movimento 
turistico giovanile internazionale, tutto 
questo alle porte del 2000, Anno Santo. 

(4-20608) 
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PALUMBO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il previsto aumento di trenta lire sul 
prezzo della benzina avrà certamente un 
pesante effetto negativo per l'economia 
della Sicilia, aggravando enormemente i 
costi di trasporto dei suoi prodotti, consi­
derata la sua posizione periferica e la 
lontananza dai mercati nazionali e inter­
nazionali; 

la Sicilia contribuisce per il 40 per 
cento nella produzione nazionale di idro­
carburi, pagando un costo rilevante dal 
punto di vista ambientale; 

in contrasto con le dichiarazioni di 
tutte le forze politiche in direzione del 
superamento della questione meridionale 
si infliggono, invece, da parte dello Stato, 
norme tributarie e manovre di finalità che 
colpiscono la già fragile struttura produt­
tiva dell'isola -: 

se il Governo non intenda prevedere 
per la Sicilia tariffe differenziate sul 
prezzo della benzina, senza le quali si 
metterebbe a rischio l'esistenza della pic­
cola e media impresa siciliana aggravando 
ulteriormente la già pesante situazione 
economica ed occupazionale dell'isola. 

(4-20609) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'Eni non è stato ancora privatizzato; 

la rivista Fact Book 1997 si presenta 
in una veste tipografica di alta qualità, il 
che fa presupporre che si è scelta la for­
mula più cara: 

appare utile conoscere il prezzo di 
questa rivista; 

l'ente vive nella grande ricchezza e 
possiede quantità enormi di mezzi finan­
ziari - : 

a quanto ammonti la spesa che l'ente 
ha sostenuto per la pubblicazione Fact 
Book 1997 inviata in questi giorni; 

quale sia il prezzo di stampa della 
rivista, nonché di spedizione e quello per 
la redazione; 

quali siano gli investimenti realizzati 
negli ultimi due anni nel sud d'Italia ed in 
Sicilia in particolare e quali programmi di 
investimenti l'ente abbia redatto, sempre 
per il sud e la Sicilia, nei prossimi due 
anni; 

se l'importo speso per gli investimenti 
nei Paesi esteri sia uguale a quello effet­
tuato (non si sa quale !) nel sud ed in 
Sicilia in particolare; 

fino a quando debba durare questa 
discutibile politica di questo ente, che 
guarda più all'estero che nel territorio più 
debole del Paese. (4-20610) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

si apprende che il governo intende 
rivedere la politica fiscale sulla casa e 
siffatto intendimento appare senz'altro ap­
prezzabile; 

è il caso di ricordare, però, che tra il 
1980 ed 1997, sino al 1993, anni del com­
promesso storico e dei governi consociativi 
le tasse sulla casa sono passate da 5.141 
miliardi a 56.845 miliardi di lire, con un 
aumento del 1000 per cento: un caso unico 
nella storia economica non solo dell'Italia, 
ma del mondo intero; 

tale aggravio è caduto anche sulla 
testa degli inquilini mentre, nello stesso 
tempo, i soliti privilegiati dei governi con­
sociativi utilizzavano appartamenti degli 
enti pubblici con costi di affitto non su­
periori alle 200.000 lire mensili, tutto com­
preso; 

quanto sopra, comunque, conferma 
che l'Italia ha il triste primato mondiale di 
aver l'investimento del mattone più tartas­
sato del mondo con il conseguente blocco 
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dell'edilizia che rimanendo settore trai­
nante dell'economia, ha inciso in maniera 
rilevante sull'occupazione; 

è risaputo inoltre, che il nostro paese 
registra molti primati negativi a partire dal 
costo del lavoro, dalla pressione fiscale, 
sino alla disoccupazione; 

su questi, come su altri argomenti, il 
programma di Governo non sembra dia 
risposte concrete limitandosi, come si legge 
sulla stampa a riferire della volontà di 
ridurre molto modestamente il costo del 
lavoro mentre si parla di recessione e di 
voluto errore degli indici sui quali si è 
costituito il Dpef - : 

quali concrete iniziative intenda as­
sumere per rendere il nostro Paese privo 
dei suddetti tristi primati rilanciandolo, 
così nella competizione in Europa; 

come intenda depurare il carico fi­
scale sulla casa per consentire ai giovani e, 
soprattutto, alle giovani coppie di acqui­
stare la dimora per la propria famiglia dal 
momento che i governi consociativi hanno 
utilizzato le ingenti risorse della Gescal per 
altre finalità e non per costruire case per 
lavoratori, secondo quanto previsto dalla 
legge istitutiva. (4-20611) 

MARONI e CALDEROLI. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Fermignano (Pesaro), 
oltre ai 7.400 abitanti, ospita almeno altri 
3.000 residenti, in gran parte studenti del 
vicinissimo Ateneo di Urbino, e lavoratori 
con le rispettive famiglie provenienti da 
altre aree del paese, richiamati dalle op­
portunità di lavoro che offre il vivace com­
parto artigianale ed industriale locale; 

negli ultimi anni si è sviluppato e 
accentuato un ulteriore flusso di persone 
provenienti da paesi extracomunitari, pe­
raltro in gran parte lavoranti ed in regola 
con le leggi sull'immigrazione; 

tuttavia, la grande varietà e mobilità 
di persone, l'aumento del numero di posti 

letto, ed il proliferare, in Urbino e nelle 
zone circostanti, del fenomeno delle loca­
zioni abusive o, più ancora, delle subloca­
zioni « di fatto », costituisce un humus 
ideale per favorire la mimetizzazione e/o 
sottrazione alle ricerche da parte di clan­
destini e/o latitanti, lo sviluppo di attività 
illegali e quindi, in definitiva, il radica­
mento di fattori potenzialmente crimino­
geni; 

a fronte di questo notevole incre­
mento quantitativo e soprattutto qualita­
tivo delle esigenze di controllo del territo­
rio, il personale della locale stazione dei 
carabinieri è pressoché invariato da molti 
anni; 

nonostante il lavoro encomiabile e 
certamente superiore al normale dovere 
d'ufficio dello stesso, appare evidente che 
l'abnegazione degli uomini non può sup­
plire a tutte le nuove esigenze, anche e 
soprattutto di carattere preventivo e infor­
mativo, venutesi a creare — : 

se non ritengano opportuno e urgente 
disporre un aumento del personale in ser­
vizio presso la stazione di Fermignano, in 
particolare, e in tutte quelle del compren­
sorio urbinate in generale, al fine di con­
trastare sul nascere attività criminali di 
varia natura e provenienza, sia a carattere 
individuale che consortile, evitando così al 
Montefeltro tristi fenomeni di colonizza­
zione malavitosa ormai innegabili in altre 
zone delle Marche. (4-20612) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

gli inconvenienti legati agli interroga­
tori a distanza di imputati, collaboratori e 
testi, sono quotidiani, e si verificano di­
nanzi a tutte le magistrature, ovunque ope­
ranti; 

vi sono cadute dell'audio e del video 
o anche semplici difficoltà auditive, che 
però impediscono - di fatto - lo svolgi­
mento delle udienze; mancata predisposi­
zione di cabine che consentano colloqui 
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riservati tra imputati e difensori; necessità 
di prevedere le udienze in funzione dei 
canali satellitari disponibili e di rispettare 
gli orari assegnati; impossibilità di avere su 
un unico schermo più di 4 o 6 finestre, e 
quindi sostanziale impossibilità di corretto 
svolgimento di processi con più di sei im­
putati che partecipino a distanza sono solo 
alcuni degli impedimenti che quotidiana­
mente si frappongono alla normale attività 
giurisdizionale; 

ciò comporta costi enormi ai quali 
non corrispondono vantaggi significativi; 
anzi, si sono allungati i tempi dei processi, 
molte udienze vengono rinviate quando già 
le parti e i magistrati sono convenuti in 
aula; i « pentiti » hanno trovato il sistema 
per adibire due difensori: uno in aula e 
l'altro accanto al collaboratore; con la dif­
ferenza, rispetto agli imputati, che i mag­
giori costi della doppia difesa sono a carico 
dello Stato per i collaboratori - : 

se abbia disposto un compiuto moni­
toraggio di tutti gli inconvenienti che gli 
interrogatori a distanza hanno comportato, 
dal momento dell'entrata in vigore della 
norma che li prevede; 

in difetto, se intenda provvedervi im­
mediatamente ed in modo approfondito, 
onde avere dati certi; 

se sia a conoscenza dei costi diretti ed 
indiretti nonché dei danni quantificabili in 
denaro che l'applicazione della norma ha 
fin qui provocato; 

come intenda affrontare i problemi 
posti dalla legislazione d'emergenza, 
perché i vantaggi che dovevano derivare 
dagli interrogatori a distanza non siano 
superati dal danno anche economico, oltre 
che da quello all'immagine di un paese che 
non riesce a rendere effettivo il diritto alla 
difesa. (4-20613) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

si parla sempre con più insistenza di 
una profonda riforma del Coni e dell'or­
dinamento sportivo italiano che non può 

essere avviata e realizzata, per essere cre­
dibile, senza la partecipazione di tutte le 
forze politiche, con un largo accordo, e di 
tecnici che ne conoscano appieno la spe­
cificità del settore; 

il movimento sportivo, proprio per le 
implicazioni di carattere sociale ed econo­
mico che indiscutibilmente comporta, me­
rita maggiore e competente interesse da 
parte della politica, interesse che va al di 
là della semplice preparazione giuridica e 
legislativa in materia, senza che ciò ne 
limiti la fin troppo blaterata autonomia — : 

se risulti essere vero, come si ap­
prende da alcuni organi di informazione, 
che il progetto di riforma dell'ordinamento 
sportivo sia già pronto per diventare ope­
rativo grazie ad un intervento legislativo ad 
hoc e che lo stesso sia frutto del lavoro di 
un ristrettissimo gruppo formato dal capo 
gabinetto, dottor Forlenza, del dicastero 
competente per delega, di cui non si co­
nosce la cultura specifica in materia; 

se non ritenga che il tentativo di 
imporre la riforma del Coni attraverso lo 
strumento del decreto legislativo, utiliz­
zando la delega conferita al Governo dalla 
« legge Bassanini » per il riordino degli enti 
pubblici nazionali, rappresenti un modo 
improprio di procedere. Invero, una ri­
forma di così grande spessore ed impor­
tanza deve, invece, passare attraverso un 
approfondito esame da parte del Parla­
mento, senza tralasciare l'apporto che deve 
giungere dal mondo sportivo; 

se non ritenga che questo modo di 
operare poco democratico evidenzi intenti 
punitivi contro il mondo sportivo ed ha lo 
scopo ultimo di impossessarsi anche di uno 
dei pochi settori la cui autonomia è ga­
rantita dalla legge esistente. (4-20614) 

CREMA. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

con atto di sindacato ispettivo n. 4 -
14993 il 20 gennaio 1998 si segnalavano le 
difficoltà di accedere all'istituto Pio XII 
sito in località Misurina di Auronzo di 
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Cadore (Belluno) a causa dei dinieghi im­
motivati da parte delle Asl di diverse re­
gioni e si auspicava l'intervento del Mini­
stro della sanità affinché fossero rimossi 
gli ostacoli burocratici da queste frapposti 
al ricovero; 

allo stato attuale e su segnalazione 
della associazione di genitori « Famiglia dei 
bambini asmatici » sembra del tutto evi­
dente che la situazione è andata peggio­
rando: solo 22 bambini ricoverati, in una 
struttura la cui capienza è di 100 posti, e 
per il 70 per cento provenienti dal Veneto; 
la riduzione del numero delle classi della 
scuola elementare da cinque a due, con la 
formazione di pluriclassi; il sottoutilizzo 
delle attrezzature di cui è dotato l'istituto, 
che recentemente ha anche completamente 
rinnovato il centro per l'accoglienza dei 
genitori; 

appare paradossale che, mentre 
l'asma e le malattie allergiche sono in 
costante aumento (il 10 per cento della 
popolazione infantile ne è colpita e 1400 
sono stati i decessi nell'età adolescenziale 
in Italia nell'anno 1996) e mentre l'istituto 
Pio XII risulta essere l'unico centro esi­
stente in Italia per la cura dell'asma in 
quota, la cui efficacia terapeutica e fun­
zionalità strutturale è ampiamente ricono­
sciuta dagli organi competenti, i bambini 
che possono accedere alla struttura sono in 
continua diminuzione -: 

se, alla luce di quanto esposto, non sia 
da prendere in considerazione un attento 
esame delle richieste di ricovero respinte, 
delle motivazioni addotte e dell'effettiva 
efficacia delle cure alternative proposte o, 
in alternativa, non sia utile promuovere 
una sufficiente informazione circa i bene­
fici offerti da strutture che, come il Pio XII, 
attraverso un adeguato intervento, preven­
gono l'instaurarsi di patologie più gravi e la 
loro cronicizzazione. (4-20615) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
comunicazioni — Per sapere: 

se intenda intervenire con urgenza 
per evitare l'azzeramento degli impianti 

televisivi esistenti, secondo la volontà 
espressa dall'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, in considerazione del fatto 
che esistono realtà imprenditoriali di pic­
cole e medie dimensioni che non possono 
subire tali interventi devastanti. (4-20616) 

BERSELLI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, dell'industria, commercio e ar­
tigianato, del lavoro e della previdenza so­
ciale e del tesoro, bilancio e programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

quantunque l'Italia sia poverissima di 
combustibili fossili, l'elettricità che vi si 
produce è per l'80 per cento di fonte 
termica, e deve anche importare il 14 per 
cento del suo fabbisogno elettrico dal­
l'estero; 

la prevalente dipendenza italiana da 
fonti primarie inquinanti - oltre che da 
Paesi fornitori politicamente instabili -
costa circa 25 mila miliardi all'anno in 
valuta pregiata; 

recenti stime prevedono che già nel 
2010 i combustibili fossili cominceranno a 
scarseggiare; inoltre la Francia e la Sviz­
zera, oggi fornitrici dell'Italia di elettricità 
perché eccedentarie, sembrano intenzio­
nate a chiudere le loro centrali nucleari (e 
così la Germania); 

impegni assunti alla Conferenza di 
Kioto impongono all'Italia di ridurre le 
emisssioni nocive, anche usando fonti rin­
novabili; a tal fine il Governo ha proposto 
una carbon tax, che graverà sui costi di 
produzione, a danno ulteriore della com­
petitività italiana; 

l'Italia è molto in ritardo nell'uso 
delle fonti rinnovabili; 

da più di dieci anni si stanno diffon­
dendo in altri Paesi, anche molto meno 
soleggiati, i « tetti fotovoltaici », per lo più 
privati, collegati alla rete elettrica, sistema 
razionale di nessun ingombro per produrre 
elettricità dal sole, potenzialmente in 
quantità enormi; dovunque ciò ha contri-
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buito al progresso tecnologico e alla na­
scita di attività e posti di lavoro destinati 
a crescere in un prossimo futuro; 

nulla di tutto questo è invece acca­
duto in Italia ed è diffusa l'opinione che ciò 
dipenda da resistenza passiva - tollerata 
quando non favorita dai governi — da parte 
dell'Enel, il quale vorrebbe impedire l'af­
fermarsi di altre aziende in quel settore, 
che ha grandi potenzialità di sviluppo, per 
rimanerne monopolista anche dopo la pri­
vatizzazione; 

la legge 186 del 1° marzo 1968 asse­
gna il compito di stabilire le caratteristiche 
degli impianti elettrici al Cei-Comitato 
elettrotecnico italiano, le cui disposizioni 
in quella materia hanno quindi valore di 
legge; 

il Cei alla fine del 1997 ha emanato la 
norma 11/20, terza edizione, «Impianti di 
produzione di energia elettrica e gruppi di 
continuità collegati a rete di I e II cate­
goria » che, fra l'altro, recepisce la norma 
europea EN 61727, dell'agosto 1995, «Si­
stemi fotovoltaici - Caratteristiche dell'in­
terfaccia di raccordo alla rete » e la integra 
con prescrizioni locali italiane, secondo 
quanto la norma europea stessa richie­
deva; 

quanto sopra ha formato oggetto di 
un articolo pubblicato sul n. 43, pagina 13, 
de « L'Uomo qualunque » — : 

se sia vero che l'Enel non consente di 
allacciare alla propria rete i generatori 
fotovoltaici privati, ancorché muniti di in­
terfacce di raccordo conformi alla norma 
Cei 11/20, terza edizione, ignorando quindi 
sia una norma nazionale sia una norma 
comunitaria; 

se sia vero che l'Enel, unico in Eu­
ropa, condiziona tali allacciamenti all'in­
terposizione fra quelle interfacce e la pro­
pria rete, di particolari e costosi apparati 
di sicurezza, prodotti da una sola ditta di 
sua esclusiva fiducia; 

se sia vero che è stata o sarà emanata 
una norma per cui un generatore fotovol­
taico collegato alla rete non dovrà pro­

durre più elettricità di quanta il suo pro­
prietario ne consumi, cosicché il saldo fra 
quella versata in rete e quella prelevata sia 
sempre positivo solo per la società eroga-
trice; ciò che comporterebbe di limitare la 
potenza di tali generatori, cioè esattamente 
l'opposto di quanto richiederebbe l'inte­
resse economico e ambientale dell'Italia. 

(4-20617) 

MARTINAT. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

l'autostrada Salerno-Reggio Calabria 
si rivela quotidianamente un'arteria ad 
alto rischio; 

il 3 novembre 1998 l'intera famiglia di 
un sottufficiale delle « fiamme gialle », che 
pochi giorni prima era stato tra i massimi 
protagonisti di un'operazione che aveva 
portato al sequestro di migliaia di medi­
cinali rubati, è stata travolta da un Tir; 

i quattro morti di quest'ultimo inci­
dente si aggiungono alla lunga lista di 
vittime di quest'autostrada impresentabile 
che, peraltro, penalizza gli scambi anche 
economici verso l'intero meridione - : 

se non ritenga di intervenire af­
finché con urgenza i lavori di poten­
ziamento dell'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria vengano realizzati secondo cri­
teri di massima sicurezza dopo assurdi 
e colpevoli ritardi. (4-20618) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri per 
i beni e le attività culturali, dell'ambiente e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

la notizia di una cessione ai privati, 
per poco meno di mezzo miliardo, di 11 
ettari di macchia mediterranea, di pro­
prietà del demanio militare, situati a Punta 
Campanella e comprendenti la Torre Sa­
racena, sembra inconcepibile per la unicità 
dei posti; 

proprio nei mesi scorsi è stata isti­
tuita la riserva marina di Punta Campa­
nella - : 

se non ritengano di dover intervenire 
per annullare la vendita o trasformarla in 
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riserva naturale legata al parco marino, 
affidandone la gestione e la cura ad un'as­
sociazione ambientalista che ne faccia ri­
chiesta. (4-20619) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
se non ritenga: 

a) di dover intervenire per rivedere la 
scelta relativa all'aeroporto di Malpensa, 
aeroporto non collegato e fortemente inef­
ficiente, ripristinando al più presto lo scalo 
di Linate; 

b) di doversi adoperare affinché siano 
individuati sul piano amministrativo i re­
sponsabili di questo spettacolo umiliante e 
vergognoso per un Paese civile che lede ed 
offende i diritti degli utenti. (4-20620) 

ZACCHEO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

la Federazione italiana consorzi 
agrari è stata sottoposta alla procedura di 
concordato preventivo con cessione dei 
beni che risultano quasi tutti rilevati dalla 
società S.G.R., costituita fra banche credi­
trici della federazione, la cui capofila so­
stanzialmente sembra essere la Banca di 
Roma; 

sulla vicenda che ha visto al centro 
della situazione la Federazione italiana 
consorzi agrari risultano in corso indagini 
giudiziarie che coinvolgono anche gli or­
gani della procedura concorsuale; 

le spese di giustizia per incarichi a 
legali romani sia da parte del tribunale sia 
degli organi deputati alla procedura con­
corsuale, a tutto il 31 dicembre 1997 sem­
brano ammontare a lire 357 miliardi e, per 
il 1998, presumibilmente sono stimate in 
circa 500 miliardi; 

nonostante tali grossi impegni finan­
ziari la vicenda giudiziaria della Federa­
zione italiana consorzi agrari ancora non 
sembra giungere ad una risoluzione - : 

quali iniziative il Governo intenda 
intraprendere perché sia posta fine a que­
sta vicenda che dal punto di vista finan­
ziario costituisce un enorme impegno 
senza che si possa giungere ad una rapida 
conclusione; 

se il Governo non ritenga doveroso 
attivare un'indagine accurata per valutare 
la congruità delle somme impegnate in 
rapporto ai risultati finora acquisiti. 

(4-20621) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della sanità e per i beni e le attività cul­
turali. — Per sapere - premesso che: 

il doping non è solo un illecito spor­
tivo ma riguarda la salute di migliaia di 
persone: 

se non si ritenga: 

a) di dover promuovere una indagine 
nelle palestre e nelle farmacie per verifi­
care e contrastare il ricco mercato dei 
farmaci pericolosi che coinvolge decine di 
migliaia di persone, soprattutto giovani; 

b) se non intenda intervenire 
presso il Coni perché si proceda alla 
nomina di una gestione commissariale 
delle federazioni sportive che risultino 
coinvolte in questo scandalo, riforma 
radicale delle stesse. (4-20622) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

nella capitale sono state istallate le 
plance per il materiale elettorale delle 
prossime elezioni per il rinnovo del con­
siglio provinciale; 

secondo la legge elettorale le plance 
dovrebbero essere poste almeno trenta 
giorni prima delle consultazioni; 

ad oggi 6 novembre 1998 cioè 22 
giorni prima della chiusura della campa­
gna elettorale risulta che nelle circoscri­
zioni capitoline sono state impiantate al­
meno il 25 per cento in meno delle plance; 
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addirittura la I circoscrizione risulta 
essere priva del tutto delle plance di cui 
sopra — : 

se non ritenga di doversi adoperare 
perché sia garantito il corretto svolgimento 
del procedimento elettorale, in tutte le sue 
fasi, acquisendo fra l'altro notizie circa la 
scelta della ditta cui è stato affidato l'ap­
palto sia per l'installazione delle plance 
elettorali, nonché in ordine all'entità delle 
spese per il montaggio e lo smontaggio dei 
pannelli suddetti. (4-20623) 

MATA CENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, delle finanze e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

con interrogazioni a risposta scritta 
n. 4-02701 in data 31 luglio 1996 e 
n. 4-11916 in data 22 luglio 1997, dirette al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri di grazia e giustizia, delle finanze 
e della difesa, l'interrogante denunziava 
una serie di irregolarità commesse, fra 
l'altro, presso le procure della Repubblica 
di Belluno e di Velletri e concernenti l'in­
dagine condotta dal pubblico ministero 
bellunese Fabio Saracini in ordine all'ac­
quisto della nuova sede dell'UTE di Bel­
luno, conclusasi con un veloce provvedi­
mento di archiviazione e senza l'invio di 
alcuna informazione di garanzia all'inten­
dente di finanza di Belluno ed agli altri 
funzionari e tecnici che si erano occupati 
della pratica; l'indagine condotta dallo 
stesso pubblico ministero in merito agli 
autori di un dossier, diramato con la sigla 
Lega Nord-Liga Veneta di Belluno, che 
poneva in stretta correlazione le vicende 
delle nuove sedi dell'UTE di Belluno e del 
tribunale di Velletri, entrambe realizzate e 
vendute allo Stato dalla srl « Agredil » di 
Roma, affermando l'esistenza di una lobby 
affaristica originaria del Lazio ed estesasi 
in Veneto; la totale assenza di indagini nei 
confronti della Lega Nord-Liga Veneta per 
individuare gli autori e diffusori del dos­
sier, sul presupposto che questo fosse un 
falso; la circostanza che all'Intendenza di 
finanza di Belluno, quale diretta collabo­

ratrice del direttore dell'ufficio oggetto di 
indagine, sia stata in servizio fino al 1985 
tale Marilena Zancristoforo, prima convi­
vente e poi moglie del pubblico ministero 
Saracini; la circostanza che la signora Zan­
cristoforo risultasse intrattenere un'artico­
lata serie di rapporti con alcune impor­
tanti imprese di costruzione e di compra­
vendita di immobili e che, per gli stretti 
rapporti con l'intendente di finanza, non 
possa non essersi occupata o, comunque, 
non aver avuto contezza della pratica re­
lativa all'acquisto della nuova sede del­
l'UTE; le discutibili modalità di gestione e 
di utilizzo, da parte della procura della 
Repubblica di Velletri, di fonti confiden­
ziali, « collaboranti » e presunti « pentiti » 
in occasione di varie indagini, ivi compresa 
quella relativa al dossier della Lega Nord-
Liga Veneta di Belluno; 

nelle stesse interrogazioni si chiedeva, 
fra l'altro, lo svolgimento di ispezioni 
presso le procure della Repubblica di Bel­
luno e di Velletri in ordine ai fatti soprae­
sposti; 

all'interrogazione n. 4-02701 in data 
31 luglio 1996 il Ministro di grazia e giu­
stizia ha fornito la risposta pubblicata in 
data 29 settembre 1997; 

tale risposta, ad avviso dell'interro­
gante, appare carente almeno nei seguenti 
punti: 

a) se la citata signora Marilena Zan­
cristoforo, anche in modo indiretto ed uf­
ficioso, si sia occupata a qualsivoglia titolo, 
presso l'Intendenza di finanza di Belluno, 
della pratica inerente l'acquisto della 
nuova sede dell'UTE, tenuto conto che, 
come affermato dall'interrogante e ricono­
sciuto dal Ministro di grazia e giustizia in 
sede di risposta, la detta persona fino ai 
primi mesi del 1995 è stata dipendente 
dell'Intendenza di finanza di Belluno, ossia 
dell'organo che, per competenza istituzio­
nale, ha svolto la procedura di acquisto 
della nuova sede dell'UTE; 

b) le ragioni per cui la procura della 
Repubblica di Belluno non abbia condotto 
alcuna indagine sulla veridicità delle ipo-
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tesi di reato avanzate nel dossier della Lega 
Nord-Liga Veneta di Belluno, in ordine ai 
presunti collegamenti fra le vicende am­
ministrative relative alla costruzione e ven­
dita allo Stato delle nuove sedi dell'UTE di 
Belluno e del tribunale di Velletri; 

c) le ragioni della totale assenza di 
indagini da parte della stessa procura, in 
seno al procedimento penale parallelo 
volto alla individuazione degli autori e 
diffusori del dossier, sia nei confronti dei 
gruppi leghisti del bellunese, sia in merito 
ai collegamenti fra la Lega Nord-Liga Ve­
neta di Belluno e la « Lega Italia Federale » 
di Velletri operante nella cittadina laziale 
nello stesso periodo di diffusione del dos­
sier; 

d) i reiterati casi di malagestione, 
da parte della procura della Repubblica di 
Velletri, di fonti confidenziali, di « colla­
boranti » e di presunti « pentiti », fra cui 
alcuni noti pregiudicati ed altri elementi 
con centinaia di milioni di protesti bancari 
a carico, che figurano peraltro tra i prin­
cipali testi nel procedimento penale ine­
rente il dossier della Lega Nord-Liga Ve­
neta di Belluno; 

sotto quest'ultimo profilo, rileva un 
dipendente comunale di Velletri, già pre­
giudicato per reati contro la persona, vio­
lenza e gioco d'azzardo e, da ultimo, a 
seguito di denuncia in data 20 marzo 1996, 
sottoposto a procedimento penale per 
usura; 

nonostante la particolare gravità del 
reato, tale procedimento penale risulte­
rebbe essere sostanzialmente fermo presso 
gli uffici giudiziari di Velletri, mentre il 
dipendente comunale di cui trattasi non 
solo non è stato sospeso cautelativamente 
dal servizio, ma risulterebbe essere stato 
« promosso » di fatto da bidello ad impie­
gato di un ufficio municipale; 

il procedimento penale scaturito dalla 
documentata denuncia per calunnia pre­
sentata contro lo stesso dipendente comu­
nale in relazione alle dichiarazioni da lui 
rese in sede di indagine inerente il dossier 
leghista, parimenti, risulterebbe essere so­

stanzialmente fermo presso la procura 
della Repubblica di Velletri, alla quale 
dopo altri 14 mesi di «stallo» il fascicolo 
era pervenuto lo scorso maggio dalla pro­
cura della Repubblica di Padova che a sua 
volta l'aveva ricevuto dalla consorella di 
Belluno sempre per motivi di « competenza 
territoriale »; 

in un documentato esposto inviato in 
data 20 agosto 1997 da un cittadino di 
Velletri, Gino Verdinelli al Ministro di gra­
zia e giustizia, alla procura della Repub­
blica di Trieste ed al Consiglio superiore 
della magistratura avverso l'operato del 
pubblico ministero Saracini e del procu­
ratore della Repubblica di Belluno, dottor 
Mario Fabbri, si chiedono rispettivamente 
l'invio di ispettori ministeriali presso la 
procura bellunese, nonché l'apertura di un 
procedimento penale e di un procedimento 
disciplinare nei confronti degli stessi ma­
gistrati in relazione ai fatti sopraesposti; 

omissioni analoghe a quelle conte­
state alla procura della Repubblica di Bel­
luno risultano commesse dalla procura 
della Repubblica di Padova, alla quale il 
procedimento penale relativo al dossier 
della Lega Nord-Liga Veneta è stato tra­
smesso per competenza territoriale dal 
giudice per le indagini preliminari presso il 
tribunale di Belluno; 

in un documentato esposto inviato in 
data 6 ottobre 1997 dal signor Verdinelli 
alla procura della Repubblica di Trieste ed 
al Consiglio superiore della magistratura 
avverso l'operato del dottor Matteo Stuc-
cilli, sostituto procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Padova, che si 
è occupato della vicenda del dossier in sede 
di indagini preliminari, si chiede fra l'altro 
l'apertura di un procedimento penale e di 
un procedimento disciplinare nei confronti 
dello stesso pubblico ministero; 

ad avviso dell'interrogante, appare 
estremamente probabile che sia il pubblico 
ministero Stuccilli, sia il pubblico mini­
stero Maria D'Arpa ed il giudice per le 
indagini preliminari Marta Paccagnella, le 
quali sono state titolari del caso in sede di 
udienza preliminare, abbiano subito un 



Atti Parlamentari - 20800 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1998 

forte condizionamento ambientale, tale da 
pregiudicare in misura determinante la 
propria serenità di giudizio, a causa del 
clima di intimidazione, se non di autentica 
violenza psicologica e fisica, instaurato da 
fazioni leghiste « ufficiali » e non « ufficia­
li » nel Veneto e, più in generale, nel nord­
est; 

nello stesso procedimento penale, in 
veste di difensore di due ex amministratori 
della provincia di Roma e del comune di 
Velletri tirati in ballo nel dossier della Lega 
Nord-Liga Veneta quali « soci occulti » 
della srl « Agredil », è comparso l'avvocato 
Fiorenzo Grollino del Foro di Roma; 

in data 7 febbraio 1998 l'avvocato 
Grollino è stato tratto in arresto su ordine 
di custodia cautelare emesso dal giudice 
per le indagini preliminari presso il tribu­
nale di Perugia sotto l'accusa, formulata 
dalla locale procura della Repubblica, di 
essere il « collettore » e distributore di oltre 
4 miliardi di lire provenienti da consulenze 
fittizie commissionate dalle Ferrovie dello 
Stato e destinati a compensare illecita­
mente il dottor Castellucci ed altri magi­
strati romani coinvolti nella « Necci-Pacini 
Battaglia Connection »; 

nel corso delle indagini, come riferito 
dai principali organi di informazione, è 
emerso che l'avvocato Grollino, avendo 
sempre come referente il pubblico mini­
stero Castellucci, avrebbe tentato di otte­
nere dai vertici dell'INA-Assitalia e del-
PAlitalia altre fittizie consulenze miliarda­
rie con le quali remunerare lo stesso 
gruppo di magistrati romani; 

ad avviso dell'interrogante, appare 
necessario accertare se l'avvocato Grollino, 
direttamente ovvero mediante il dottor Ca­
stellucci ed altri magistrati romani coin­
volti nella « Necci-Pacini Battaglia Connec­
tion », abbia svolto opera di condiziona­
mento, se non di corruzione, nei confronti 
di magistrati addetti alla procura della 
Repubblica presso il tribunale di Padova 
ed all'ufficio del giudice per le indagini 
preliminari presso lo stesso tribunale, allo 
scopo di impedire, come in effetti avve­
nuto, il compimento di indagini in merito 

sia ad eventuali illeciti compiuti in occa­
sione della costruzione e vendita allo Stato 
delle nuove sedi dell'UTE di Belluno e del 
tribunale di Velletri, sia ai rapporti fra la 
Lega Nord-Liga Veneta di Belluno ed il 
gruppo « Lega Italia Federale » di Velle­
tri - : 

quali risposte si intenda fornire alle 
questioni richiamate in premessa, già og­
getto di quesiti formulati nell'interroga­
zione a risposta scritta n. 4-11916 in data 
22 luglio 1997, con particolare riguardo 
alla richiesta di ispezione presso le procure 
della Repubblica di Belluno e di Velletri, 
anche in ordine alle ulteriori circostanze 
illustrate nella presente interrogazione; 

quale sia lo stato dei procedimenti 
penali in corso presso i competenti uffici 
giudiziari di Velletri nei confronti del di­
pendente comunale di cui alle premesse, se 
questi in ogni caso abbia goduto o goda di 
una sorta di « programma di protezione », 
e, in caso affermativo, per quali « beneme­
renze » nel campo della collaborazione con 
magistratura ed inquirenti egli abbia po­
tuto usufruire di forme di « tutela » ed, 
inoltre, se « benemerenze » e « tutela » pos­
sano aver influito nella sostanziale ed ino­
pinabile « promozione » conseguita dallo 
stesso dipendente nel rapporto di lavoro; 

quali risultino le determinazioni del 
Consiglio superiore della magistratura in 
merito alla richiesta di sottoposizione a 
procedimento disciplinare del dottor Mario 
Fabbri, procuratore della Repubblica di 
Belluno; 

quali risultino essere le determina­
zioni dello stesso organo in merito alla 
richiesta di sottoposizione a procedimento 
disciplinare del dottor Matteo Stuccilli, so­
stituto procuratore della Repubblica di Pa­
dova, anch'essa in relazione alle presunte 
e gravi omissioni commesse in seno al 
procedimento penale relativo al dossier 
della Lega Nord-Liga Veneta; 

se non si ritenga, comunque, di di­
sporre il trasferimento in altra sede giu­
diziaria, non ubicata nel nord-est, dei pub­
blici ministeri padovani Matteo Stuccilli e 
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Maria D'Arpa e del giudice per le indagini 
preliminari presso lo stesso tribunale, 
Marta Paccagnella, per ragioni di « incom­
patibilità ambientale » derivante dal clima 
di intimidazione, se non di autentica vio­
lenza psico-fisica, instaurato in quella 
parte d'Italia da gruppi leghisti « ufficiali » 
e non; 

se non si ritenga di accertare, me­
diante ispezioni ministeriali, se l'operato 
dei magistrati addetti alla procura della 
Repubblica di Padova ed all'ufficio del giu­
dice per le indagini preliminari presso lo 
stesso tribunale, nell'ambito del procedi­
mento penale inerente il dossier della Lega 
Nord-Liga Veneta di Belluno relativo alle 
nuovi sedi dell'UTE bellunese e del nuovo 
tribunale di Velletri, possa essere stato con­
dizionato direttamente o mediante i magi­
strati romani collusi, dell'operato dell'avvo­
cato Grollino, pesantemente implicato in­
sieme al pubblico ministero Giorgio Castel-
lucci in un vorticoso giro di mazzette 
miliardarie nell'ambito della « Necci-Pacini 
Battaglia Connection ». (4-20624) 

PAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

viene politicamente denunciato che 
esistono nel nostro Paese 37.200 pensioni 
elargite a politici e sindacalisti grazie ad 
una legge compiacente che, addirittura, ha 
consentito ad alcuni di questi di benefi­
ciare della pensione sin dall'età di sei anni; 

siffatte scelte, operate in pieno regime 
di governi consociativi, avrebbero appesan­
tito per oltre 10.000 miliardi il debito 
dell'Inps; 

in questi giorni, proprio a causa del 
grave debito del massimo istituto previ­
denziale italiano si ritorna a parlare di un 
nuovo giro di vite nei confronti dei futuri 
lavoratori che si apprestano ad andare in 
pensione; 

proprio contro certi privilegi si è pro­
ceduto, giustamente, al controllo dei pen­
sionati di invalidità e dei possessori del­

l'assegno di invalidità civile, al fine di 
accertare se, per i suddetti, sussistono an­
cora i requisiti richiesti per percepire sia la 
pensione che l'assegno assistenziale; 

dal controllo di tali soggetti è emerso 
che una rilevante percentuale di lavoratori 
e cittadini non possedevano più i requisiti 
iniziali e ciò ha consentito la revoca di 
pensioni ed assegni con recupero di enormi 
risorse per l'erario; 

le suddette revisioni sono state salu­
tate positivamente da tutti ed indicate dai 
governi come atti di moralizzazione per il 
nostro Paese — : 

quali urgenti indicazioni intenda 
adottare nei confronti di quelle 37.200 
pensioni privilegiate per accertare se per 
davvero sussistono requisiti previdenziali 
necessari perché rimangano in essere; 

se non intenda accertare il diritto alla 
stessa pensione soprattutto per quei casi 
nei quali, come si continua a dire, tali pre­
stazioni sono corrisposte sin dall'infanzia; 

se non ritenga, una volta accertato 
che giuridicamente, previdenzialmente e 
civilmente non si possano ritenere utili ai 
fini previdenziali determinati periodi lavo­
rativi fittiziamente lavorati e quindi coperti 
da assicurazione previdenziale, revocare 
quanto illegalmente percepito e di conse­
guenza provvedere al recupero, sempre per 
consolidare il processo di moralizzazione, 
delle somme indebitamente riscosse; 

se non pensi di attivare le utili 
quanto necessarie procedure contro lo 
sfruttamento minorile di coloro i quali, 
singoli gruppi o uffici, hanno avuto un 
rapporto di lavoro dipendente sin dal­
l'età di sei anni, dal momento che sin 
da questa età, per alcuni privilegiati il 
rapporto di lavoro è stato considerato 
utile ai fini previdenziali. (4-20625) 

BIELLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

il 10 novembre 1998 il Ministro in­
terrogato ha avuto un incontro con i vertici 
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del CONI anche per discutere ipotesi di 
riforma; 

la squadra Italpaghe Forlì di softball, 
già vincitrice lo scorso anno della Coppa 
dei Campioni e classificatasi al secondo 
posto nell'edizione di quest'anno, non 
potrà disputare la final-four di Coppa Ita­
lia perché la Federsoftball ha cambiato, 
per l'ennesima volta nel corso di un mese, 
la formula di questa finale; 

la scelta ultima, e di cui non si com­
prende la ragione, comporta che a conten­
dersi la Coppa saranno la prima classifi­
cata della categoria Al, la prima della A2 
e due formazioni di serie B; 

nessun'altra federazione ha adottato 
tale formula, che penalizza le squadre più 
forti ed esclude Pltalpaghe; 

in questa disciplina, più del profes­
sionismo, vige la passione per lo sport e 
con la scelta esposta si reca un ulteriore 
danno economico a società che, a prezzo di 
enormi sacrifici, hanno saputo portare il 
softball al massimo traguardo; 

ad avviso dell'interrogante, tale for­
mula della final four pare essere ispirata a 
criteri non oggettivi; 

occorrerebbe intervenire presso la 
Federsoftball per rivedere i criteri della 
scelta, che risulta penalizzante per le so­
cietà migliori che praticano questa disci­
plina - : 

se non intenda promuovere iniziative 
e normative volte a prescrivere alle varie 
federazioni del CONI - che opera a sua 
volta sotto la vigilanza del ministro per i 
beni e le attività culturali - l'adozione di 
formule che premino effettivamente il me­
rito agonistico e valorizzino lo sport nella 
sua espressione più genuina. (4-20626) 

BERGAMO e FINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere — premesso 
che: 

è in atto a Cosenza una vera e propria 
campagna di intimidazione nei confronti 

delle testate giornalistiche indipendenti Te-
leuropa Network, Telestars e Rete Alfa da 
parte di ben individuati settori della sini­
stra; 

tali settori - contestando strumental­
mente alle sopra citate emittenti inesistenti 
violazioni della legge 515 del 1993 - pun­
tano ad impedire un libero e domocratico 
dibattito elettorale, al fine di piegare l'in­
formazione alle pretese egemoniche di uno 
schieramento politico; 

le sopra indicate emittenti addirittura 
stanno quotidianamente subendo ispezioni 
di ogni tipo da parte di diversi organi dello 
Stato; 

tali ispezioni, certamente sollecitate 
dagli stessi settori della sinistra al fine di 
intimidire gli editori, i giornalisti ed i la­
voratori tutti, hanno il sapore della rivalsa 
e si presentano come gravi attentati alla 
libertà di stampa e di opinione; 

contemporaneamente ed a pochi 
giorni dall'apertura della campagna elet­
torale, due altre semiclandestine emittenti 
locali della città di Cosenza - queste sì, in 
spregio di qualsiasi regola sull'emittenza 
radiotelevisiva e sulla par condicio - hanno 
aperto i battenti, dedicandosi esclusiva­
mente alla celebrazione del candidato a 
sindaco dell'Ulivo; 

queste stesse neoemittenti, in stri­
dente contrasto con la normativa del set­
tore, non hanno mai prodotto un minuto 
di informazione prima dell'inizio della 
campagna elettorale; 

verso queste emittenti fuorilegge nes­
sun controllo, inoltre, risulta essere stato 
effettuato - né sulle palesi infrazioni alla 
legge 515 del 1993, né quelle relative ai 
limiti consentiti di affollamento pubblici­
tario —, con evidente negligenza da parte 
degli stessi organi preposti al controllo; 

se il Governo non intenda chiarire le 
ragioni che sono alla base delle insistenti 
ispezioni da parte di diversi organi dello 
Stato nei confronti delle citate testate gior­
nalistiche, al fine di ripristinare condizioni 
di pari trattamento, anche sotto tale prò-
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filo, tra titolari di concessioni e autoriz­
zazioni televisive, considerato che tali ispe­
zioni per coloro che ne sono oggetto co­
stituiscono una grave vessazione, dato il 
momento politico in cui si collocano e il 
fatto che esse provengono da settori della 
sinistra; 

se risulti al Governo che siano in 
corso accertamenti da parte della compe­
tente Autorità in relazione alle violazioni 
della normativa vigente sulla parità di trat­
tamento nei programmi e servizi di infor­
mazioni elettorali e sulla pubblicità da 
parte delle ricordate neo-emittenti. 

(4-20627) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

da notizie riportate da un quotidiano 
di Santo Domingo, un cittadino italiano, 
Luigi De Vita, sarebbe stato trattenuto per 
oltre un mese in stato di fermo dalle 
autorità del paese senza una valida ra­
gione; 

secondo l'avvocato di Luigi De Vita, 
Corina Alba del Senior, tale fermo sarebbe 
da considerare del tutto illegittimo; 

il signor Luigi De Vita risulta oltre­
tutto incensurato al casellario giudiziario 
di Napoli; 

infine il signor De Vita sarebbe stato 
espulso da Santo Domingo per violazione 
delle norme sull'immigrazione e ciò nono­
stante egli sia sposato con una cittadina di 
quel paese e vi abbia avviato un'attività 
commerciale; 

la stessa sorte è toccata in questi mesi 
ad un altro cittadino italiano - : 

quali informazioni abbia raccolto 
esattamente il Governo italiano sulla vi­
cenda; 

quali iniziative il Governo abbia as­
sunto o intenda assumere per tutelare la 
situazione e gli interessi del signor De Vita 
in tale vicenda. (4-20628) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, della 
pubblica istruzione e per le politiche agri­
cole. — Per sapere - premesso che: 

la delibera n. 35 del consiglio comu­
nale di Diamante datata 29 settembre 
1998, ha ad oggetto l'ottimale dimensiona­
mento delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

in particolare, detta delibera propone 
l'accorpamento dell'Istituto professionale 
per l'agricoltura e l'ambiente di Cirella alla 
scuola media statale di Diamante o, in 
subordine, all'Istituto tecnico commerciale 
e per geometri di Diamante; 

l'Istituto professionale per l'agricol­
tura e l'ambiente di Diamante (Cosenza) 
nella sua attuale veste, risulta essere già 
frutto di precedente accorpamento con al­
tro istituto professionale di Praia a Mare; 

presso l'istituto professionale di Ci­
rella è stato attivato un corso per opera­
tore agroturistico, unico in tutta la Cala­
bria e dotato di specializzazione in apicol­
tura; 

pertanto, la suddetta scuola di Cirella 
di propone quale polo didattico-professio-
nale attivo nei settori integrati del turismo 
e dell'ambiente, in grado di formare ad 
attività professionali nuove, redditizie ed in 
linea con la vocazione agricola del bacino 
d'utenza e del contesto economico circo­
stante - : 

se siano a conoscenza di quanto espo­
sto in premessa; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente, alla luce di quanto sopra ed al fine 
di evitare la dispersione di un patrimonio 
culturale e tecnologico innovativo, in grado 
di apportare occupazione qualificata e be­
nessere alle difficili condizioni di vita delle 
popolazioni locali, promuovere ogni inizia­
tiva utile a che non prevalga l'incompren­
sibile indirizzo fatto proprio dal consiglio 
comunale di Diamante. (4-20629) 
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CHINCARINI. - Al Ministro per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

il « Taxis » scafo da guerra della ma­
rina mercantile austriaca, fu colpito e af­
fondato dall'artiglieria piemontese e dai 
garibaldini di Nino Bixio il 9 giugno 1859 
nelle acque del lago di Garda fra la costa 
di Salò e Punta San Virgilio; 

il relitto del piroscafo « Taxis » rientra 
nel patrimonio indisponibile dello Stato 
italiano in qualità di reperto di valore 
storico; 

in data 6 ottobre 1998 la soprinten­
denza archeologica di Padova, in una let­
tera ai due storici gardesani Andrea Tor-
resani e Remo Pio Accordini, a firma del 
direttore del nucleo di archeologia subac­
quea e del Soprintendente; ha affermato 
testualmente: « Per i costi di recupero e 
restauro non è al momento previsto di 
intervenire, se non per effettuare una do­
cumentazione filmata e fotografica, in 
parte già realizzata dalla Società Generale 
di Riprese aeree di Parma e in via di 
acquisizione da questo Ufficio»; 

il piroscafo « Taxis » dipendeva dal 
comando della fortezza di Peschiera del 
Garda, ed è l'unico esemplare a vapore 
esistente, seppure in condizioni scono­
sciute; 

in questi mesi nel comune di Pe­
schiera del Garda si avvia a completa­
mento il recupero di un importante settore 
della fortezza Arilicense, la caserma Cac­
ciatori, la cui ristrutturazione è stata pos­
sibile grazie a fondi della Comunità euro­
pea, nell'ambito del profitto « Konver », ed 
a fondi propri del comune; 

fra le destinazioni d'uso praticabili si 
sono avviate trattative fra l'amministra­
zione comunale e la soprintendenza ar­
cheologica di Padova per la creazione del 
primo « Museo nazionale della Palafitta » 
all'interno degli spazi della caserma Cac­
ciatori; 

altri spazi si potrebbero riservare al 
periodo storico del secolo scorso che vide 
Peschiera del Garda protagonista ricordata 
dell'intera Europa; 

sul quotidiano Repubblica del 10 no­
vembre 1998, ricordando la nascita del 
« Ministero per i beni e le attività cultu­
rali » con funzioni e compiti molto più alti 
rispetto al Ministero per i beni culturali e 
ambientali, si sottolinea come si sia ridi­
segnata l'attività di musei e gallerie, di 
direttori e soprintendenti; il nuovo mini­
stro, onorevole Giovanna Melandri, inter­
vistata ha affermato: «... daremo impulso 
ai nuovi musei, ad una politica di acqui­
sizioni e di promozione, con l'aiuto ed il 
sostegno dei privati »; 

il comune di Garda nelle cui acque 
potrebbe giacere il relitto, la provincia di 
Verona e la regione Veneto non hanno 
ritenuto di intervenire non ravvedendo un 
particolare interesse nella ricerca e nel 
recupero -: 

quali siano le reali possibilità di in­
tervenire nell'individuazione e nell'even­
tuale recupero del piroscafo « Taxis » o di 
parte di esso; 

quali siano le possibilità di conclu­
dere fra lo Stato ed il comune di Peschiera 
del Garda una convenzione per sostenere 
la nascita del museo archeologico del 
Garda che potrebbero custodire anche re­
perti e parti del piroscafo che le acque 
potrebbero aver conservato intatti; 

se non ritenga in tal modo di dare un 
potente e positivo segnale di riconosci­
mento al patrimonio storico del bacino del 
Garda la cui custodia e valorizzazione non 
può essere riservata ai soli enti locali ed 
alla sensibilità di taluni appassionati sto­
rici. (4-20630) 

MAGGI. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

come è noto, l'anticipata conclusione 
dell'attuale campagna agraria, per le con­
tinue precipitazioni atmosferiche verifica­
tesi nell'ultima decade del mese di settem­
bre, sono state causa di generale scadi­
mento di qualità delle uve da tavola prò-
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dotte nel territorio comunale di Grottaglie 
(Taranto) ed in generale nell'intero arco 
jonico; 

tale situazione ha inevitabilmente co­
stretto gli agricoltori a indirizzare il pro­
prio prodotto a non convenienti destina­
zioni di ripiego, mediante cessioni a sta­
bilimenti autorizzati alla trasformazione 
delle uve da tavola in mosti, secondo 
quanto previsto dalle vigenti norme comu­
nitarie e nazionale; 

in base a diverse interpretazioni for­
nite dalle organizzazioni professionali agri­
cole, dagli stessi stabilimenti e da vari 
uffici finanziari a riguardo interpellati, si è 
generata una confusione per quanto at­
tiene l'applicazione dell'aliquota Iva (4 per 
cento o 10 per cento) da applicare in sede 
di fatturazione per questo tipo di cessione; 

la maggior parte degli stabilimenti 
ricettivi e l'ufficio provinciale Iva ritengono 
applicabile l'aliquota Iva del 10 per cento 
perché assimilano tale cessione a quelle 
delle uve da vino; 

una tale interpretazione risulterebbe 
in contrasto con il vigente Regolamento 
Cee n. 1592/1996 del Consiglio del 30 lu­
glio 1996 che, modificando il Regolamento 
Cee n. 822/1987, ha di fatto spostato le uve 
da vino dal settore vitivinicolo a quello 
ortofrutticolo. In ragione di tanto, appare 
evidente che l'uva da vino non potendo 
essere trasformata in prodotto alcolico, 
non sarebbe assoggettabile all'aliquota Iva 
del 10 per cento bensì all'aliquota del 4 per 
cento, come previsto dal prontuario delle 
aliquote Iva ordinarie alle percentuali di 
compensazione aggiornato al 1° gennaio 
1998 con le modifiche previste dal mini­
stero delle finanze del 30 dicembre 1997, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 
del 31 dicembre 1997 - : 

quali valutazioni intendano esprimere 
al fine di armonizzare l'intera questione, 
che allo stato attuale ha creato disagi e 
malcontenti agli operatori interessati. (4-

20631) 

SERVODIO. - Ai Ministri per la soli­
darietà sociale, della sanità e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'assistente sociale Francesca Sorce, 
di 37 anni, è stata uccisa il 24 ottobre 1998 
a Mussomeli (Caltanissetta), mentre esple­
tava la sua attività professionale, nel corso 
di un incontro tra genitori separati; 

la tragedia si è compiuta mentre, su 
mandato del tribunale dei minori di Cal­
tanissetta, era in corso una visita domici­
liare per stabilire modalità e tempi per 
consentire al padre separato di incontrare 
la figlia di due anni affidata alla madre: la 
signora Francesca Sorce è stata assassinata 
mentre cercava di salvare da morte sicura 
i bambini e le loro mamme; 

questo tragico episodio richiama la 
questione irrisolta del rapporto tra magi­
stratura e assistenti sociali, questione di­
venuta sempre più intricata, in assenza di 
protocolli di intesa, tramite i quali, nella 
chiarezza e nel rispetto dei reciproci ruoli 
istituzionali, vengano chiarite le compe­
tenze di ciascuno, senza posizioni di su­
balternità degli operatori sociali rispetto 
agli organi giudiziari; 

è proprio la mancanza di tali proto­
colli a generare procedure incerte ed ap­
prossimative e gravi rischi per l'incolumità 
fisica degli assistenti sociali che operano, 
senza alcuna tutela, in alcune aree ad alta 
densità criminale, direttamente investiti di 
responsabilità per affidamento e allonta­
namento dei minori in contesti familiari 
violenti e disgreganti - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Governo perché vengano promossi e sti­
pulati protocolli d'intesa tra organi giudi­
ziari, enti locali e aziende sanitarie locali 
per una attenta valutazione dei casi più 
delicati, per promuovere interventi ade­
guati e per assicurare, nei casi più delicati, 
la stessa incolumità fisica degli assistenti 
sociali. (4-20632) 

SOSPIRI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni — Per sapere se non ritenga dover 
assumere iniziative tendenti a dotare i 
portalettere di mezzi aziendali per svolgere 
il loro lavoro, considerato che ancora oggi 
gli stessi portalettere sono costretti ad uti-
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lizzare mezzi propri ottenendo rimborsi 
inferiori anche al solo costo del carburante 
utilizzato. 

(4-20633) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, di gra­
zia e giustizia, dei lavori pubblici, dei tra­
sporti e della navigazione, dei beni e attività 
culturali e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

nel lontano 1971 avevano inizio i la­
vori di sventramento del lungomare di 
Reggio Calabria - definito da Gabriele 
d'Annunzio « il più bel chilometro d'Italia » 
- per consentire il transito in linea sot­
terranea dei convogli delle Ferrovie dello 
Stato; 

detti lavori, trascinatisi inspiegabil­
mente per quasi un trentennio, hanno pro­
dotto lo scempio della maggiore risorsa 
paesaggistica, botanica e turistica della 
città; 

nel 1994 le Ferrovie dello Stato si 
impegnavano a compiere dei lavori che 
costituissero parziale ed alquanto limitato 
ristoro degli incalcolabili danni arrecati ai 
luoghi, che ospitano peraltro anche impor­
tantissimi siti archeologici; 

nel maggio scorso alcuni esponenti 
dell'opposizione alla giunta comunale in 
carica si accorgevano che i suddetti lavori 
di ripristino erano stati sospesi senza alcun 
preavviso da parte delle Ferrovie dello 
Stato spa; 

dato il vivo allarme destato nell'opi­
nione pubblica dall'esistenza di un cantiere 
aperto ed inspiegabilmente abbandonato 
nel bel mezzo del lungomare di Reggio 
Calabria, gli stessi esponenti chiedevano al 
consigliere comunale anziano l'urgente 
convocazione del consiglio comunale, 
senza ottenerne riscontro alcuno; 

a seguito delle crescenti e pressanti 
proteste dell'opinione pubblica, le Ferrovie 
dello Stato spa, ammettevano, in data 21 
giugno 1998, di avere rescisso il contratto 
che impegnava una ditta appaltatrice a 

compiere i predetti lavori di sistemazione 
entro il 6 luglio 1998, senza fornire alcuna 
giustificazione in merito; 

l'amministrazione comunale di Reg­
gio Calabria, oltre alla perdurante descritta 
inerzia ha deciso solo in data 28 ottobre 
1998 di avviare azione legale risarcitoria 
nei confronti delle Ferrovie dello Stato spa 
e le ragioni di ciò andrebbero accertate — : 

per quali motivi, e da chi, oltre che 
evidentemente da parte del comune di 
Reggio Calabria, sia stato consentito alle 
Ferrovie dello Stato di distruggere una 
storica essenziale risorsa paesaggistica, tu­
ristica, ambientale e viaria, atteso che è 
sicuramente mancata, nella vicenda in ar­
gomento, la dovuta vigilanza da parte di 
altri competenti organi; 

chi, quando e come pagherà alla città 
di Reggio ed all'intera comunità nazionale 
l'ingentissimo danno arrecato da imperi­
zia, omissione, ritardo e incuria, oltre a 
quanto perpetrato ad avviso dell'interro­
gante dolosamente al fine di orchestrare 
quella che può ritenersi un'autentica 
truffa, che ha senz'altro determinato un 
incalcolabile danno erariale; 

se non ritengano doveroso promuo­
vere con la massima urgenza ogni produ­
cente iniziativa atta a far sì che le compe­
tenti autorità giudiziarie e i competenti or­
gani amministrativi accertino e concreta­
mente sanzionino ogni grave responsabilità 
emergente nell'incresciosa vicenda. 

(4-20634) 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione a risposta orale Oreste 
Rossi ed altri n. 3-02830 del 15 settembre 
1998; 




